








Capitolo Dodici  


	Giulio si svegliò. 


	Aveva sentito di nuovo quel fischio. 


	Si sentì e andò fuori, questa volta era diverso. Non stava piovendo, anzi, sembrava che ci fosse un aspirapolvere gigante che aspirava il Mercurio Trasparente Galleggiante. 


	Poi vide che la spiga che li aveva portati sul pianeta di Oin stava calando molto in fretta, e così il resto del grano. Gli dispiacque un po’, ormai si era abituato a quella spiga enorme. 


	Andò ad avvertire gli alieni che l’acqua doveva essere ritornata alla normalità e loro ne presero un po’ con uno strumento sofisticato che legavano ad un braccio e assorbiva i liquidi. 


	Si vide un gran fumo e una specie di onde nell’aria, ed ecco, l’acqua si era trasferita all’interno dell’astronave.
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Capitolo Sette 





	Era una mattina nuvolosa e scura, in campagna si sentiva un rumore rimbombante… IIOONNN… IIOONNN… IIOONNN… 


	Ad un certo punto si vide un disco volante che atterrava su un campo di grano e si sentì un rumore scrosciante, SCVVVV… SCVVVV… Uscirono tre alieni e cominciarono freneticamente a bere ad un pozzo, ma quell’acqua era tossica per la loro salute e morirono subito. Quell’acqua era stata avvelenata dalla rugiada della notte stellata. Solo il terzo alieno, il più giovane, che si chiamava Oin, vedendo morire i suoi amici evitò di bere e rimase in vita. 


	Impaurito dalla morte dei suoi compagni, provò il desiderio di nascondersi, come se qualcuno lo stesse inseguendo. 


	Camminò a lungo e arrivò fino al campo di Tonino, vide il bosco di grano che era tanto più alto di lui, e vi si inoltrò sperando di salvarsi.
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Capitolo Dieci 





  	Tonino e Giulio guardarono stupiti quella fila di alieni che trasportava grossi marchingegni dal difficile uso. Oin dava ordini e raccomandazioni come se fosse il capo: 


- Appoggiate piano quelle cose, c’è del materiale esplosivo! – diceva a due trasportatori. 


	E poi, rivolto agli operai: - Attenti a quel reattore, è molto fragile! 


	Dopo un’ora Tonino, Giulio e Oin ripartirono verso la terra. 


- Missione depurazione – disse Oin scherzando per tirare su il morale dei suoi amici, che sembravano molto depressi perché non erano abituati a viaggiare su di una astronave. 


	Oin li fece visitare l’astronave tutto fiero di esserne il padrone (in realtà non era proprio sua, ma dello zio che dirigeva le operazioni ed era il generale che si occupava della sicurezza delle astronavi), d’altra parte gli avevano affidato un mezzo che veniva usato per le missioni più importanti. 














	Mostrò loro una stanza con due letti e disse: 


- Sarete molto stanchi, questi sono due letti dove potete riposare.


- Fortuna che soffriva d’insonnia! – pensò Giulio, sentendo Tonino che russava come un trombone. E, ben contento, si aggirò per l’astronave per approfondire le spiegazioni di Oin. 


	Ad un certo punto arrivò di fronte ad una grande porta socchiusa e sentì delle voci, era la sala comandi. Una voce apparteneva a Oin, l’altra doveva essere quella dello zio. Dicevano che dovevano purificare l’acqua per poi portarla sul loro pianeta.











 











Capitolo Otto 





  	Oin vide da lontano la spiga. Aveva paura, perché non era mai stato sulla terra prima di quel momento e poi tutti i suoi amici erano morti. Camminava in mezzo alle spighe e, guardando in alto, vide Tonino e Giulio aggrappati in cima. Oin, senza farsi vedere, incominciò a salire. 


	Tonino lo vide arrivare e disse a Giulio di stare attento perché non sapevano che intenzioni avesse. Quando Oin li raggiunse Giulio lo trovò simpatico e fece un sorriso. L’alieno ricambiò. Giulio e Tonino sentirono nella loro mente una strana voce che parlava: ascoltarono e capirono come l’alieno era arrivato sulla terra, come aveva visto morire i suoi amici mentre bevevano alla fonte e come era arrivato nel campo. 


	L’alieno poi disse telepaticamente anche il suo nome. 


	Giulio vide che Oin aveva la gola secca, allora frugò nello zainetto ed estrasse una bottiglietta d’acqua che portava sempre con sé. Oin non finiva mai di ringraziarlo per quella gentilezza.














Il mini libro da leggere e comprendere, per riflettere 


a cura di Daniela Bianchi




















4





























1





8





2





7





	Capitolo Undici 





  	L’astronave sbarcò vicino ad un lago. Installarono dei giganteschi macchinari simili a congegni nucleari, dotati di grossi tubi che aspiravano l’acqua e la portavano all’interno dei macchinari. 


	Uno degli alieni ad un certo punto gridò: 


- Spostatevi subito da lì prima che il generatore esploda! 


	Pochi secondi dopo si sentì una grossa esplosione. Il generatore era carico al massimo. L’alieno riprese la parola: 


- I nostri generatori non possono tenere la pressione del Mercurio Trasparente Galleggiante. Dobbiamo usare il nuovo modello. Lo monteremo in pochi istanti. 


	Installato il generatore ricominciarono a purificare l’acqua, ma questa volta si verificò una reazione che faceva saltare tutti i mezzi che assorbivano energia. Dopo pochi minuti anche il generatore saltò in aria insieme con i purificatori. Allora il capo disse: 


- Abbiamo sopravvalutato le nostre forze. È impossibile purificare quest’acqua.











Capitolo Nove





	Oin bevve tutta l’acqua della bottiglietta in pochi secondi e ringraziò Giulio, mentre la spiga continuava a salire. Il piccolo alieno inviò un messaggio a Tonino e a Giulio per dire loro di nascondersi tra semi della spiga, per evitare che gli asteroidi, con gli spostamenti d’aria, potessero farli cadere giù.


	In mezzo ai semi Tonino chiese a Oin dove stavano andando, l’amico rispose che erano diretti sul suo pianeta e Giulio fu molto contento di intraprendere questo viaggio.


	Quando arrivarono trovarono il pianeta rosso e Oin disse che se lo ricordava verde.


	Andarono nel CRA (Centro Ricerche Aliene) dove trovarono tutti gli scienziati intenti a studiare il contenuto di una bottiglietta: sembrava acqua. 


	Poi un computer XB3 incominciò a scrivere certe cose su un pezzo di carta. Il contenuto era MTG, Mercurio Trasparente Galleggiante.


	Dopo questa scoperta, Oin chiese ad un amico uno Zauron X3B per riparare l’astronave che era rimasta sulla terra e che, Oin ne era sicuro, non riusciva più a volare.
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